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Alla cortese attenzione delle famiglie delle classi III  

Plesso Stuparich 

 

Oggetto: comunicazioni relative all’ESAME di STATO  a.sc. 2017/18 

Come noto il D.leg. 62/2017 ha profondamente innovato l’Esame di Stato conclusivo del I ciclo 

di istruzione. Si forniscono di seguito le principali modifiche. 

 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO  

L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti 

requisiti:  

 aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti; Ø  non essere incorsi nella 

sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 

6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998 (Statuto delle Studentesse e degli Studenti);  

 aver partecipato, entro il mese di aprile,  alle prove nazionali d i italiano, matematica e inglese 

predisposte dall'INVALSI (il cu i esito non pregiudica l’ammissione all’esame)   

Il Consiglio di Classe, con adeguata motivazione e delibera a maggioranza, può non ammettere 

all’esame di Stato un alunno in caso di mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, tenuto conto dei criteri formulati dal Collegio dei Docenti, pur in presenza dei tre requisiti 

sopra citati.  In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi 

all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale di ciascuno e in conformità con i criteri 

e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in 

decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE PER GLI ALUNNI DELLE 

CLASSI TERZE SEC. di I GRADO, ESAMI DI STATO 2017/18; 

 

Il voto di ammissione all’esame risulterà dalla media dei voti del secondo quadrimestre del triennio, 

da cui verranno tolti punti 0,15 per ogni asterisco presente nella valutazione quadrimestrale finale; il 

risultato finale verrà arrotondato (cfr. PTOF 2016/19 ) 
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LE PROVE D’ESAME 

 L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi.  

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente 

secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, sono:   

 a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la 

padronanza della stessa lingua;  

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;   

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue 

straniere studiate.   

 

LA PROVA DI ITALIANO  

Per la prova di italiano, che serve ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 

personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte degli alunni, la Commissione 

predispone almeno tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie:  

 a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario 

indicati nella traccia;  

 b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere 

fornite indicazioni di svolgimento;  

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di 

riformulazione. La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle 

diverse tipologie proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro 

all'interno della stessa traccia.  

Nel giorno della prova, la Commissione sorteggia la tema di tracce che sarà proposta ai candidati. 

Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

 

LA PROVA DI MATEMATICA  

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, che serve ad accertare la «capacità 

di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite 

dalle alunne e dagli alunni», con riferimento alle aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri; 

spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni) le commissioni predispongono almeno tre 

tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:  

1. Problemi articolati su una o più richieste  

2.  Quesiti a risposta aperta  

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere 

dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova 

stessa. Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di 

analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora 

sia stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico. Nel giorno della prova, la 

commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati.  

 

LA PROVA DI LINGUE STRANIERE 

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte e serve ad 

accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per 

l'inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria, le commissioni predispongono almeno tre 

tracce, costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 per inglese e A1 per la seconda lingua), 

scegliendo una tra le seguenti tipologie, che possono essere anche Ira loro combinate all'interno della 

stessa traccia:  

  1. Questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa o aperta  

  2. Completamento (es. testo-buco), riscrittura o trasformazione di un testo  

  3. Elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e 

sviluppo degli argomenti;  
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  4. Lettera o email personale su argomenti di vita quotidiana  

  5. Sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali  

Nel giorno della prova la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati riferita 

sia all'inglese che alla seconda lingua studiata 

 

IL COLLOQUIO   

Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 

descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali   Viene condotto 

collegialmente dalla sottocommissione costituita da tutti i docenti, ponendo particolare attenzione 

alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di 

collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio.  Tiene conto anche dei livelli di 

padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Per il 

percorso ad indirizzo musicale è previsto lo svolgimento di una prova pratica di strumento 

 

VALUTAZIONE FINALE  

La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale 

complessiva espressa con votazione in decimi.  Preliminarmente si calcola la media delle valutazioni 

delle prove scritte e del colloquio, senza arrotondare. La votazione finale deriva dalla media, 

arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media 

non arrotondata dei voti delle prove e del colloquio.   L'esame si intende superato se il candidato 

consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi.   Se la votazione finale raggiunge i dieci 

decimi, può essere accompagnata dalla lode, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso 

scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.  Per la lode è richiesta l’unanimità della 

Commissione.  L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle 

prove scritte e al colloquio.   

 

 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Decreto Legislativo n. 62/2017 e  DM n. 741/2017  che hanno in parte riscritto le disposizioni 

precedenti (DPR 122/2009), modificando  i requisiti di ammissione all’esame,  le prove,  la 

valutazione finale e la presidenza della Commissione. Nota n. 1865/2017 e  nota n. 2936/2018. 

 

 

Trieste, data del protocollo 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Tiziana Napolitano 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39 del 12/02/1993 
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